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Definizione super ecobonus: requisiti, beneficiari ed iter 

Novità introdotte dalla legge di bilancio 2022

Risposte ad interpelli e faq: Ampliamenti, Dimensioni dei

serramenti, Ventilazione meccanica controllata, Sottotetti non

riscaldati, Categoria catastale F/4, Ape convenzionale

Tavola sintetica dei bonus

Approfondimento tecnico-procedurale sulle attività professionali

da svolgere per il superbonus

Progettazione energetica e superbonus – verifiche D.M. 26/06/15

Materiali per l’isolamento termico: parametri termici e prestazioni 

Approfondimento 1 – Deroga agli interventi trainanti di isolamento

termico 

I numeri del superbonus per Enea

Riferimenti e documentazione utile

AGENDA DELL'INCONTRO ODIERNO



COSA E' IL SUPERBONUS
 E' una detrazione fiscale con aliquota di detrazione

maggiorata al 110% e durata 5 anni per alcune
tipologie di interventi e di beneficiari introdotta dal

Decreto Rilancio n.34/2020 convertito in legge
n.77/2020
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5 ott.2020
Decreti

attuativi
Mise 

Legge di
Bilancio

2021

2020 2021

17 luglio 2020
Legge

77/202019 maggio
2020

D.L. 34/2020

Nuova Legge
di 

Bilancio

2025

D.L. 77/21
Semplifica

zioni
CILAS

Evoluzione Temporale



Cessione del credito illimitata anche agli istituti di credito e sconto in fattura senza limiti 

Edifici esistenti purchè dotati di impianto termico ( anche interventi di demolizione e ricostruzione

ed edifici collabenti)

Visto di conformità in caso di cessione/sconto in fattura 

Asseverazione del tecnico sui requisiti tecnici e congruità della spesa

SUPERBONUS: Legge 77/2020  art. 119 

Condomìni

Edifici unifamiliari ( unità con accesso autonomo e funzionalmente indipendente )per

interventi realizzati dallo stesso soggetto ( persona fisica al di fuori dell’esercizio di

attività di impresa, arti e professioni)  su massimo due unità immobiliari*  

IACP e Cooperative di abitazione a proprietà indivisa

Organizzazioni non lucrative di utilità sociale, Organizzazioni di volontariato,

Associazioni di promozione sociale, Associazioni e società sportive dilettantistiche  

BENEFICIARI 
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limitatamente ai lavori destinati
ai soli immobili o parti di immobili adibiti a spogliatoi.

Il Superbonus non si applica alle unità immobiliari appartenenti alle categorie catastali A1 (abitazioni di
tipo signorile), A8 (abitazioni in ville) e A9 (Castelli, palazzi di eminenti pregi artistici o storici) se non

aperti al pubblico. 

*limite solo per interventi energetici
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Circolare AdE 24/E del 08.08.20: definizione u.i.



INTERVENTI AGEVOLATI 

OBIETTIVO
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*** oppure 1.600
Euro per kW nel caso

di demolizione e
ricostruzione,
interventi di

ristrutturazione
edilizia e interventi
di ristrutturazione

urbanistica. 



INTERVENTI SU
SINGOLE UNITA'

INTERVENTI SU PARTI 
COMUNI EDIFICI
CONDOMINIALI

Riepilogo interventi Ecobonus
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Modifiche introdotte dalla Legge di Bilancio 2021

euro 2.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità immobiliari situate all’interno di edifici

plurifamiliari che siano funzionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi

autonomi dall’esterno 

euro 1.500 per gli edifici plurifamiliari o i condomìni che installino un numero massimo di otto

colonnine; 

euro 1.200 per gli edifici plurifamiliari o i condomìni che installino un numero superiore a otto

colonnine.

7.  Impianti solari fotovol taici su strutture pertinenziali agli edifici

8. Modifica del limite di spesa per le infrastrutture di ricarica dei veicoli elettrici

L’agevolazione si intende riferita a una sola colonnina di ricarica per unità immobiliare

9. Su edifici composti da due a quattro unità immobiliari distintamente accatastate, anche se

posseduti da un unico proprietario o in comproprietà da più persone fisiche

Gli interventi per la coibentazione del tetto rientrano nella disciplina agevolativa, senza
limitare il con cetto di superficie disperdente al solo locale sottotetto eventualmente esistente

Un’unità immobiliare può ritenersi “funzionalmente indipendente” qualora sia dotata di

almeno tre delle se guenti installazioni o manufatti di proprietà esclusiva: impianti per

l’approvvigionamento idrico; impianti per il gas; impianti per l’e nergia elettrica; impianto di

climatizzazione invernale 

Sono compresi fra gli edifici che accedono alle detrazioni di cui al presente articolo anche gli
edifici privi di attestato di prestazione energetica perché sprovvisti di copertura, di uno o più
muri perimetrali, o di entrambi, purché al termine degli interventi, che devono comprendere
anche quelli di cui alla lettera a) del comma 1, anche in caso di demolizione e ricostruzione o di
ricostruzione su sedime esistente, raggiungano una classe energetica in fascia A
Tra gli interventi trainati vengono aggiunti quelli per il superamento delle barriere
architettoniche

art.1 comma 66
1.

2.

3.

4.



DOPPIO SALTO DI CLASSE ENERGETICA
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L’ Ape CONVENZIONALE è un ape dell'intero edificio da redigere ESCLUSIVAMENTE al fine
dell'accesso al Superbonus.

Essa è calcolata come media ponderata sulla superficie utile della classe energetica di ciascun unità
immobiliare.

NOTA BENE: Non può essere redatto con software che seguono il metodo semplificato.
l'Attestato di Prestazione post intervento utilizzerà

tutti e soli i servizi già presenti nella situazione ante intervento.



Modifiche legge di bilancio 2022 - Scadenze
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Condomini ed edifici plurifamiliari da 2 a 4 u.i. possedute da persona o
più persone fisiche 
110% 31 dicembre 2023 (31 dicembre 2025 solo per aree terremotate)
70% per il 2024
65% per il 2025

31 dicembre 2022 purchè alla data del 30 giugno 2022
sia stato realizzato il 30% dei lavori.

Per Onlus, Associazione di promozione sociale, Organizzazioni di volontariato
Spogliatoi associazioni e società sportive dilettantistiche è confermata la
detrazione al
110% fino al 30 giugno 2022

31 dicembre 2023 purchè alla data del  30 giugno 2023 sia stato
effettuato il 60% delle spese



Legge di bilancio 2022 - Modifica bonus barriere
architettoniche
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Legge di bilancio 2022 - Proroga Cessione del credito e
sconto in fattura
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Legge di bilancio 2022 - tutti i bonus
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RISPOSTE AD ALCUNI QUESITI TECNICI

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/risposte-alle-istanze-
d-interpello-relative-al-superbonus

https://www.efficienzaenergetica.enea.it/detrazioni-
fiscali/superbonus/superbonus-2.html
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Oltre alle risposte ad interpelli quotidiane ci sono poi due circolari di riferimento:
Circolare n.24 dell' 08 agosto 2020
Circolare n.30 del 22 dicembre 2020

 

Destinazione d'uso u.i. in condominio

NOTA BENE:
Tuttavia per le unità non
residenziali in condominio
l'accesso al Superbonus è
limitato ai soli interventi
trainaNTI.

Circolare AdE 24/E del 08.08.2020
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Circolare AdE 30/E del 22.12.2020



LE PRINCIPALI NOVITA' SUI REQUISITI TECNICI
Ampliamenti
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Sia Enea che Agenzia delle entrate sono concordi nel sostenere che gli ampliamenti sono esclusi dal
superbonus per la parte di interventi energetici

Risposta n.24 del 08/01/2021

Risposta n.175 del 16/03/2021
nota del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici del 2 febbraio 2021

 Se la ristrutturazione avviene con demolizione, l'ampliamento è ammesso al 110% per gli interventi strutturali ma non
per quelli energetici.

https://www.edilportale.com/news/2021/02/normativa/sismabonus-e-classificazione-del-rischio-sismico-chiarimenti-dal-cslp_80929_15.html


LE PRINCIPALI NOVITA' SUI REQUISITI TECNICI
Dimensioni dei serramenti

Risposta n.524 del 30/07/2021
Nel caso di intervento che non prevede demolizione e ricostruzione, la sostituzione degli infissi può essere
trainata nel superbonus anche nel caso di spostamento e variazione dimensionale. Ma attenzione perché esiste
una condizione da rispettare: la superficie "totale" degli infissi nella situazione post intervento deve essere
minore o uguale di quella ex ante

Enea Virgilius
L'intervento deve configurarsi come sostituzione di componenti già esistenti o di loro parti e non come nuova
installazione. Quindi, gli infissi connessi alla modifica dimensionale o allo spostamento delle aperture, così come
alla realizzazione di nuovi vani di porta o finestra, sono esclusi dall'agevolazione, tranne nel caso di interventi di
demolizione e ricostruzione. Non necessariamente deve sostituire tutte le finestre”.
Concetto ribadito da Enea nel corso dell’audizione del 28/04/2021 in Commissione Attività Produttive alla
Camera. Durante l’audizione Enea ha, infatti, confermato il riconoscimento del superbonus 110% per la
sostituzione degli infissi solo se mantenute forma e dimensioni, con eventuali modifiche dovute alle tolleranze di
cantiere (2%, art. 34-bis del DPR n. 380/2001).
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LE PRINCIPALI NOVITA' SUI REQUISITI TECNICI
Ventilazione meccanica controllata
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LE PRINCIPALI NOVITA' SUI REQUISITI TECNICI
Ventilazione meccanica controllata

 Dunque il tecnico deve dimostrare che la VMC è indispensabile per risolvere
i ponti termici .....

Riflessione personale:
la modellazione di un ponte termico agli elementi finiti implica una serie di ipotesi di calcolo che
potrebbero non verificarsi nella realtà.
Occorrerebbe anche uno studio molto spinto dei ponti termici non solo per tipologia ma anche per
esposizione e per ambiente; ad esempio un ponte termico parete-serramento di un vano letto è
diverso da quello del vano bagno o cucina, dove la concentrazione di vapore può essere, per l'uso
maggiore. Ma proprio l'uso dell'edificio può essere di difficile ipotesi.



In
g.

 C
la

ud
ia

 C
O

LO
SI

M
O

LE PRINCIPALI NOVITA' SUI REQUISITI TECNICI
Sottotetti non riscaldati

 Risposta n. 680 del 7/10/2021
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LE PRINCIPALI NOVITA' SUI REQUISITI TECNICI
Categoria F/4   -- Impianti termici in Demolizione e Ricostruzione

  Risposta n. 599 del 16/09/2021

 Risposta n. 684 del 07/10/2021
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LE PRINCIPALI NOVITA' SUI REQUISITI TECNICI
Elementi decorativi di facciata

  Risposta n. 685 del 07/10/2021



Ai fini del 
Superbonus è necessario

che l’impianto di
riscaldamento,

funzionante o riattivabile,
sia presente nell’immobile

oggetto di intervento.
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FAQ n.1. Le spese sostenute a partire dal 1° luglio 2020 per gli interventi iniziati prima di tale data a
quali condizioni sono ammissibili alle detrazioni del 110%? Quali documenti bisogna produrre in questi
casi?
Per tutti gli interventi “trainanti” la fruizione dell’aliquota del 110% è subordinata al rispetto di quanto previsto ai
commi 1 e 3, sia per i requisiti tecnici che per la spesa massima ammissibile, a prescindere dalla data di inizio dei
lavori. Ciò comporta, inoltre, che la documentazione da produrre in questi casi sia quella richiesta per gli interventi
con data di inizio lavori a partire dal 1° luglio 2020.

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/2666450/FAQ++Suberbonus+110.pdf/43d2f72b-4b28-280b-951b-1de9fe9164d1
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FAQ  Enea Superbonus

L’APE ante intervento deve
riferirsi alla situazione
esistente alla data di

inizio dei lavori.

FAQ n.8. L’allegato E del decreto 08 agosto 2020, riporta la frase “Ai sensi delle norme UNI EN ISO 6946, il calcolo
della trasmittanza delle strutture opache non include il contributo dei ponti termici”. Ciò significa che i valori riportati
in tabella in fase di verifica non devono tenere conto dei ponti termici?
Si, i valori delle trasmittanze in tabella non tengono conto dei ponti termici ma costituiscono il limite del valore medio,
determinato dividendo la somma dei prodotti delle singole trasmittanze termiche per la loro superficie d’influenza, per la
superficie complessiva dell’intervento, fermo restando che debbano essere effettuate, comunque,
le verifiche previste dal decreto 26/06/2015 “Requisiti minimi”

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/2666450/FAQ++Suberbonus+110.pdf/43d2f72b-4b28-280b-951b-1de9fe9164d1
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NOTE SULL'APE CONVENZIONALE
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Impianto
simulato

APE CONVENZIONALE
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Nota: per il Superbonus non è ammesso l’utilizzo di metodi
semplificati.

APE CONVENZIONALE
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ITER TECNICO-PROCEDURALE SUGGERITO
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PRESCRIZIONI
VERIFICHE

PRIMA DEL SUPERBONUS OCCORRE PROGETTARE
CORRETTAMENTE L'INTERVENTO ENERGETICO INDIVIDUANDO :

Leggi nazionali sulla
prestazione energetica

in edilizia 

2005      D.Lgs. 192/05
2011      D.Lgs. 28/11
2015      DD.M. 26.6.2015
2020      D.Lgs.48/2020
               etc etc 
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2020      D.L. 34/20 e s.m.i.
               D.M. 06/08/2020



In
g.

 C
la

ud
ia

 C
O

LO
SI

M
O

INVOLUCRO + IMPIANTI 

LA PROGETTAZIONE ENERGETICA 
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METODOLOGIE DI CALCOLO ENERGETICO E TIPI DI VALUTAZIONE

SEMISTAZIONARIO   UNI TS 11300
     Lo step di calcolo è il mese e la temperatura media mensile

DINAMICO ORARIO   UNI EN ISO 52016
Lo step di calcolo è il mese e la temperatura oraria quindi molto utile per l'analisi e la
progettazione in regime estivo
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DEFINIZIONI PRINCIPALI
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Impianto termico art.3 comma1 lettera c) D.LGS.48/20  : impianto tecnologico fisso 
 destinato ai servizi di climatizzazione invernale o estiva degli ambienti,  con o senza
produzione di acqua calda sanitaria, o  destinato  alla  sola produzione di acqua calda
sanitaria,  indipendentemente  dal  vettore energetico utilizzato, comprendente eventuali
sistemi di  produzione, distribuzione, accumulo e utilizzazione del calore nonché' gli organi
di regolazione e controllo, eventualmente combinato con  impianti  di ventilazione.  Non
sono considerati impianti termici i sistemi dedicati esclusivamente alla produzione di
acqua calda sanitaria al servizio di singole unità immobiliari ad uso residenziale ed
assimilate;

Superficie Lorda Disperdente  dell'edificio ai sensi del D.M. 26/06/15 Requisiti Minimi 
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CLASSIFICAZIONE DEGLI INTERVENTI  
AI SENSI DEL D.M. 26.6.15
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RIEPILOGO VERIFICHE DI LEGGE D.M. 26.06.15

TALI VERIFICHE VANNO SVOLTE E SODDISFATTE A PRESCINDERE DAL TIPO DI BONUS
FISCALE CHE SI INTENDE UTILIZZARE 



In
g.

 C
la

ud
ia

 C
O

LO
SI

M
O

Obbligo schermature solari
Con l’eccezione per  la  categoria  E.8,  per  le  chiusure  tecniche  trasparenti  
 delimitanti  il  volume  climatizzato  verso  l’esterno  con  orientamento  da  Est  a 
 Ovest,  passando per  Sud,  il  valore  del  fattore  di  trasmissione  solare  totale 
 (ggl+sh)  della  componente finestrata, deve  essere  inferiore  o uguale a  quello
riportato nella  Tabella  5  dell’Appendice  B.  ( 0,35 )

Obbligo SRI e tecnologie passive
  Al  fine  di  limitare  i  fabbisogni  energetici  per  la  climatizzazione  estiva  e  di 
 contenere  la temperatura  interna  degli  ambienti,  nonché  di  limitare  il 
 surriscaldamento  a  scala  urbana,  per  le strutture  di  copertura  degli  edifici  è 
 obbligatoria  la  verifica  dell’efficacia,  in  termini  di  rapporto costi-benefici,
dell’utilizzo di: 
a)  materiali  a  elevata  riflettanza  solare  per  le  coperture  (cool  roof),  assumendo 
 per  questi  ultimi un valore  di riflettanza  solare  non inferiore  a:    0,65 nel caso di 
 coperture  piane;     0,30 nel caso di  copertura  a  falde; 
b)  tecnologie  di  climatizzazione  passiva  (a  titolo  esemplificativo  e  non  esaustivo: 
 ventilazione, coperture  a  verde). 

VERIFICHE RIFLETTANZA E FATTORE SOLARE
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VERIFICHE MASSA SUPERFICIALE 
ALLEGATO 1 D.M. 26.6.15

VERIFICA DI MASSA SUPERFICIALE E TRASMITTANZA TERMICA PERIODICA
Sempre con riferimento alle componenti di involucro opaco a eccezione degli edifici classificati
nelle categorie E.6 ed E.8, in tutte le zone climatiche a esclusione della F, per le località nelle
quali il valore medio mensile dell’irradianza sul piano orizzontale, nel mese di massima
insolazione estiva, Im,s, sia maggiore o uguale a 290 W/m2, relativamente a tutte le pareti
verticali opache con l’eccezione di quelle comprese nel quadrante nord-ovest / nord / nord-est:
- che il valore della massa superficiale Ms sia superiore a 230 kg/m2
- che il valore del modulo della trasmittanza termica periodica YIE  sia inferiore a 0,10 W/m2K;

Relativamente a tutte le pareti opache orizzontali e inclinate la trasmittanza termica periodica
YIE, di sia inferiore a 0,18 W/m2K.

VERIFICA DI TRASMITTANZA TERMICA ELEMENTI DI SEPARAZIONE
A eccezione della categoria E.8, in zona climatica C, D, E ed F, nonché in caso di realizzazione di
pareti interne per la separazione delle unità immobiliari, il valore della trasmittanza (U) delle
strutture edilizie di separazione tra edifici o unità immobiliari confinanti deve essere inferiore o
uguale a 0,8 W/m2K, nel caso di pareti divisorie verticali e orizzontali. Il medesimo limite deve
essere rispettato per tutte le strutture opache, verticali, orizzontali e inclinate, che delimitano
verso l’ambiente esterno gli ambienti non dotati di impianto di climatizzazione adiacenti agli
ambienti climatizzati.
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OBBLIGO INTEGRAZIONE DELLE F.E.R. 

Gli impianti di produzione di energia termia devo coprire tramite f.e.r. il 50% dei
consumi previsti per l'.a.c.s e il 50% dei consumi previsti per
riscaldamento/raffrescamento/acs-

La potenza elettrica degli impianti f.e.r. misurata in kW è pari a P=S/K dove S è la
superficie in pianta dell'edificio a livello del terreno misurata in mq e k=50.

Nei  nuovi  edifici  e  negli  edifici  sottoposti  a  ristrutturazioni  importanti  di  primo 
 livello,  il progettista assevera l’osservanza  degli  obblighi  di  integrazione  delle  fonti 
 rinnovabili  secondo  i  principi  minimi  e  le decorrenze  di cui all’Allegato 3, del decreto

legislativo 3 marzo 2011, n. 28.   
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Una comunità energetica (o Energy Community) è un insieme di persone che condividono
energia rinnovabile e pulita in uno scambio tra pari, rappresentando quindi un modello
innovativo per la produzione, distribuzione e consumo di energia proveniente da fonti

rinnovabili.

COMUNITA' ENERGETICHE ED AUTOCONSUMO CONDIVISO



PROGETTAZIONE ENERGETICA : attività minime
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In linea di massima le attività minime da svolgere per consentire la progettazione
specialistica dell’intervento di risparmio energetico e l’accesso al relativo bonus
comprenderanno:

1) Sopralluoghi presso l’edificio e presso le u.i. 
2) Definizione ed Esecuzione eventuale di un piano di indagini in situ non distruttive
sull’involucro (termografia all’infrarosso, endoscopie, termoflussimetrie, …)
3) Raccolta dati: involucro, impianti, uso dell’edificio;
4) Valutazione della prestazione energetica dell’intero edificio allo stato di fatto e di
progetto, mediante modello di calcolo (A.P.E. intero edificio);
5) Individuazione dei possibili interventi di efficientamento energetico;
6) Progettazione energetica definitiva dell’intervento/i di efficientamento energetico
composta dagli elaborati allegati previsti dal D.M. 26.06.15;
7) Computo metrico e voci di capitolato d’appalto per gli interventi di risparmio
energetico individuati, ad integrazione del computo metrico generale e/o strutturale;

Si ricorda che in caso di sostituzione del generatore di calore di potenza termica nominale
maggiore o uguale a 100 kW ai sensi del D.M. 26/06/15 è obbligatorio redigere la diagnosi

energetica.



PROGETTO ENERGETICO E RELAZIONE SUL CONTENIMENTO DEI CONSUMI ENERGETICI  di cui al D.M. 26/06/15 (ex Relazione
Legge 10/91). Il decreto definisce gli allegati obbligatori per questa relazione (elaborati grafici, tabulati di calcolo, schemi
impianti,…) che la rendono sostanzialmente un vero e proprio progetto, alla stregua di quello strutturale.

APE - ATTESTATO DI PRESTAZIONE ENERGETICA secondo le linee guida di cui al D.M. 26/06/15 “Adeguamento linee guida
nazionali per la certificazione energetica degli edifici”; ai sensi dell’art.6 coma 4 del D.Lgs.192/05 e s.m.i.  l’attestato di
prestazione energetica di ciascuna unità immobiliare post-operam ha una validità temporale massima di dieci anni a partire
dal suo rilascio ed è aggiornato a ogni intervento di ristrutturazione o riqualificazione che modifichi la classe energetica
dell’edificio o dell’unità immobiliare. 
AQE - ATTESTATO DI QUALIFICAZIONE ENERGETICA ai sensi dell’art.8 comma 2 del D.Lgs. 192/05.  La dichiarazione di fine
lavori è inefficace a qualsiasi titolo se la stessa non è accompagnata da tale documentazione asseverata.
L’allegato 1 del D.M. 26/06/15 Requisiti minimi prevede che “nel caso di ristrutturazione o di nuova installazione di impianti
termici di potenza termica nominale del generatore maggiore o uguale a 100 kW, ivi compreso il distacco dall’impianto
centralizzato anche di un solo utente/condomino, deve essere realizzata una DIAGNOSI ENERGETICA dell’edificio e
dell’impianto che metta a confronto le diverse soluzioni impiantistiche compatibili e la loro efficacia sotto il profilo dei costi
complessivi (investimento, esercizio e manutenzione). La soluzione progettuale prescelta deve essere motivata nella
relazione tecnica

Ai sensi del D.Lgs. 192/05 (Art. 8. Relazione tecnica, accertamenti e ispezioni articolo così modificato dall'art. 3 del d.Lgs. n.
311 del 2006) la relazione va depositata al Comune congiuntamente alla Comunicazione di inizio lavori. Il Decreto attuativo
Requisiti art.6 comma 1 lettera a) prevede che “tale relazione è comunque obbligatoria per gli interventi che beneficiano
delle agevolazioni di cui all'articolo 119 del Decreto rilancio”, quindi a prescindere dalla presentazione del titolo abilitativo
al Comune.

PROGETTISTA ENERGETICO + PROGETTISTA DI IMPIANTIGETTISTA DI IM

I DOCUMENTI DEL TECNICO ENERGETICO
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CILAS  
Non allegazione della

relazione ex legge 10/91
Dichiarazione sostitutiva

di deposito
nell'asseverazione Enea
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 CERTIFICAZIONE, DIAGNOSI E PROGETTAZIONE: Input
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LA RELAZIONE DI PROGETTO ENERGETICO (EX LEGGE 10/91)
iL FAC SIMILE  di relazione ed i  suoi allegati sono contenuti nel D.M. 26/06/15

https://www.mise.gov.it/index.php/it/normativa
/decreti-interministeriali/2032967-decreto-
interministeriale-26-giugno-2015-schemi-e-

modalita-di-riferimento-per-la-compilazione-
della-relazione-tecnica-di-progetto-ai-fini-dell-
applicazione-delle-prescrizioni-e-dei-requisiti-
minimi-di-prestazione-energetica-negli-edifici



COMPORTAMENTO INVERNALE DELL'INVOLUCRO OPACO
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Trasmittanza termica stazionaria  "U"  W/mqK

La trasmittanza termica che si raggiunge dipende dalla
conducibilità termica e dallo spessorre dell'isolante
scelto. 

Il produttore deve riportare
su scheda tecnica la
conducibilità dichiarata ,
ottenuta mediante una prova
di laboratorio a una
temperatura media di
riferimento di 10°C con
campioni stagionati in un
ambiente a 23°C e 50% di
umidità relativa. Ogni
materiale isolante ha la sua
norma di prodotto.
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PONTI TERMICI

I ponti termici hanno un impatto sui seguenti aspetti:
Aspetti igienico-sanitari:  possibile formazione di muffe dovuta a
condensazione superficiale
Aspetti strutturali:  variazioni di temperatura all'interno delle
strutture possono determinare tensioni e fenomeni di condensa
interstiziale con riduzione delle prestazioni e della durabilità dei
materiali
Aspetti di comfort:  riduzione del comfort termico interno dovuto a
disomogeneità di temperatura delle superfici circostanti rispetto
all'aria
Aspetti energetici: aumento dei consumi energetici

La legislazione prevede delle
verifiche sulla cosiddetta

Umedia, cioè sulla
trasmittanza media della
componente di involucro

oggetto di intervento. Tale
trasmittanza media si calcola
considerando la trasmittanza

del componente e dei ponti
termici.
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INDAGINI sull'involucro
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Quando la radiazione solare colpisce una struttura questa inizia a riscaldarsi fino a raggiungere
l'equilibrio termico. Quanto maggiore è questo tempo di transitorio, che dipende dalla capacità di
accumulare calore, anche detta Capacità termica , tanto migliore è il comportamento della struttura. 
I parametri che descrivono il comportamento sono:

Attenuazione e sfasamento

Capacità termica, Massa superficiale e Trasmittanza Termica Periodica

COMPORTAMENTO ESTIVO DELL'INVOLUCRO OPACO
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TIPOLOGIE DI ISOLANTI TERMICI
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TECNICHE DI ISOLAMENTO 
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TECNICHE DI ISOLAMENTO DELLE PARETI VERTICALI

Per più di dieci anni il Manuale Cortexa è stato l’unico punto di
riferimento per i professionisti del settore edile. 
E’ proprio grazie al Manuale che si sono gettate le basi per lo
sviluppo e la pubblicazione della norma UNI/TR 11715:2018
sulla posa e progettazione cappotto termico.
Certificazione delle competenze del posatore di cappotto
termico secondo la norma UNI 11716:2018
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KIT CAPPOTTO TERMICO
Seguendo le linee guida ETAG 004, infatti, il cappotto deve essere classificato come kit, ossia
costituito da almeno due componenti (collante, rasante, pannello,...) e installato
permanentemente nelle opere. 
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Conducibilità termica 0,042 - 0,037 - 0,028  W/mK
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FINITURE TERMICHE PER LE COPERTURE 
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La prestazione energetica può non essere l'unica prestazione richiesta al materiale
isolante da scegliere.

RESISTENZA MECCANICA
Per quanto concerne la resistenza meccanica spesso nelle schede tecniche p riportata la 
resistenza a compressione al 10% di deformazione, Cs ( Norma di riferimento UNI En 826), al 2%
di deformazione ed a carico, Cc, a carico concentrato, PL. A volte quale ulteriore parametro è
riportata la resistenza a trazione, TR.

LE PRESTAZIONI DEGLI ISOLANTI TERMICI 

Il Ministero dell’Ambiente – settembre 1998 nel parere reso in merito Applicabilità per
ristrutturazioni e rumori degli impianti (http://www.anit.it/wp-
content/uploads/1997/12/chiarimento-ministero-ambiente-01-settembre-1998.pdf)
afferma che "Il D.P.C.M. 05/12/1997  è sicuramente da applicare per gli edifici di nuova
costruzione e per la ristrutturazione di edifici esistenti. Per ristrutturazione di edifici
esistenti si intende il rifacimento anche parziale di impianti tecnologici, delle partizioni
orizzontali e verticali degli edifici, delle facciate esterne, verniciatura esclusa ". 

PRESTAZIONE ACUSTICA

Per gli edifici adibiti a civile abitazione ai sensidel D.M. 25/01/19 aventi altezza
antincendio maggiore di 24m,sia di nuova costruzione e esistenti, se l'intervento
riguarda oltre la metà della superficie di facciata si applicano i requisiti di
prevenzione incendi.

PRESTAZIONE ANTINCENDIO DI PARETI E COPERTURE
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Per l’elenco di tutte le norme di prodotto armonizzate è possibile consultare
https://ec.europa.eu/docsroom/documents/38863

Per verificare se il prodotto proposto ha un ETA è possibile consultare il sito:
https://www.eota.eu/en-GB/content/home/2/185/

MATERIALI ISOLANTI: NOTE ENEA

Con Nota del 21 ottobre l'ENEA afferma che  "Si informano i professionisti che l'inclusione dei
prodotti per l'edilizia nel prezzario delle DEI non costituisce di per sé garanzia circa la

conformità degli stessi a tutta la normativa a questi applicabile, compresa la rispondenza
tecnica ai requisiti previsti dal D.M. 6 agosto 2020 (c.d. DM Requisiti Ecobonus) ai fini delle

ammissibilità degli stessi ai benefici fiscali dell’Ecobonus e Superbonus".
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Esempi di spessori  dei materiali isolanti sulle murature di tufo
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Esempi di spessori  dei materiali isolanti sui solai orizzontali
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Caldaia a condensazione
Impianti ibridi (caldaia a
condesazione+ pompa di calore)
Pompe di calore
Impianti a biomasse
MicroCogeneratori

Impianti di riscaldamento

scaldacqua a pompa di calore
collettori solari

Impianti di produzione a.c.s.

CLASSIFICAZIONE DEGLI IMPIANTI PER SERVIZIO EROGATO 
Sottosistema di generazione

Pompe di calore
Impianti di raffrescamento
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APPROFONDIMENTO n.1  Deroga agli interventi traianti

APPROFONDIMENTO n.2  Note sui computi metrici e

asseverazioni

APPROFONDIMENTO n.3  Casi studio di progettazione

energetica

22.01.22

02.02.22

02.03.22
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 art.119 comma 2
Qualora l’edificio sia sottoposto ad almeno uno dei vincoli previsti dal codice dei
beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, o
gli interventi TRAINANTI siano vietati da regolamenti edilizi, urbanistici e
ambientali, la detrazione si applica a tutti gli interventi di cui al presente comma
(ECOBONUS), anche se non eseguiti congiuntamente ad almeno uno degli interventi
di cui al medesimo comma 1 (TRAINANTI), fermi restando i requisiti di cui al comma 3
(SALTO DI DUE CLASSI ENERGETICHE) 

DEROGA INTERVENTI TRAINANTI : QUALCHE DUBBIO

Quindi sia vincolo paesaggistico di zona ex
art.136 comma 1 sia vincolo diretto

sull'edificio la deroga SEMBREREBBE
TACITA. QUALCHE PERSONALE PERPLESSITA'
PER LE ZONE A VINCOLO PAESAGGISTICO EX

ART.136 COMMA1 LETTERA D

1.

 
2. Vietati dai regolamenti edilizi...

ESPLICITAMENTE VIETATI
Molti P.R.G.  sono stati redatti prima anche

della legge 10/91
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Sono escluse dall’applicazione del D.Lgs. 192/05 ( prestazioni energetiche in edilizia) le seguenti categorie di edifici:
a) gli edifici ricadenti nell’ambito della disciplina della parte seconda e dell’articolo 136, comma 1, lettere b) e c) , del decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, recante il codice dei beni culturali e del paesaggio, fatto salvo quanto disposto al comma
3 -bis e al comma 3 -bis .
CHI SONO LE LETTERE b) E c) ?
b) le ville, i giardini e i parchi, non tutelati dalle disposizioni della Parte seconda del presente codice, che si distinguono per la loro
non comune bellezza; 
c) i complessi di cose immobili che compongono un caratteristico aspetto avente valore estetico e tradizionale, inclusi i centri ed i
nuclei storici;  
NOTA BENE : I centri storici rientrano invece tra gli immobili e le aree di notevole interesse pubblico, ex art. 136 del Codice dei beni
culturali e del paesaggio, qualora sia stata effettuata la dichiarazione di notevole interesse pubblico nei termini e modalità prevista
dalla legge.
 a) le cose immobili che hanno cospicui caratteri di bellezza naturale, singolarità geologica o memoria storica, ivi compresi gli alberi
monumentali
 d) le bellezze panoramiche e così pure quei punti di vista o di belvedere, accessibili al pubblico, dai quali si goda lo spettacolo di
quelle bellezze

3 -bis . Per gli edifici di cui al comma 3, lettera a) , il presente decreto si applica limitatamente alle disposizioni concernenti:
a) l’attestazione della prestazione energetica degli edifici, di cui all’articolo 6;
b) l’esercizio, la conduzione, il controllo, la manutenzione e le ispezioni degli impianti tecnici, di cui all’articolo 4, comma 1 -
ter e all’articolo 7.
3 -bis .1. Gli edifici di cui al comma 3, lettera a) , sono esclusi dall’applicazione del presente decreto ai sensi del
comma 3 -bis, solo nel caso in cui, previo giudizio dell’autorità competente al rilascio dell’autorizzazione ai sensi
del codice di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, il rispetto delle prescrizioni implichi
un’alterazione sostanziale del loro carattere o aspetto, con particolare riferimento ai profili storici, artistici e
paesaggistici.

COME SI CONIUGA TALE DEROGA DEL SUPERBONUS CON IL D.LGS. 192/05 ?



QUINDI ANCHE PER GLI EDIFICI GENERICAMENTE VINCOLATI ( VINCOLI DI ZONA) SE NON C'è
UN ESPLCITO DINIEGO DELL'AUTORITA' COMPETENTE SI APPLICA IL D.M. 26.6.15 ( che deriva
dal D.Lgs. 192/5) "Applicazione delle metodologie di calcolo delle prestazioni energetiche e

definizione delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici"
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Obbligo di adeguare la trasmittanza della parete se si spiccona oltra il 10% della Sld

POTREI DECIDERE DI APPLICARE LA DEROGA AI TRAINANTI ma POI RITROVARMI DAVANTI
A QUESTO OBBLIGO SE NON HO UN ESPLICITO DINIEGO DELL'AUTORITA' COMPETENTE ( O

UN DIVIETO NELLO STRUMENTO URBANISTICO  E SIMILARE ESISTENTE)

COME SI CONIUGA TALE DEROGA DEL SUPERBONUS CON IL D.M. 26.6.15 ?

QUINDI IL D.LGS. 192/05 NON ESCLUDE TUTTI GLI EDIFICI VINCOLATI AI SENSI DEL
D.LGS. 42/04 DALLE PRESCRIZIONI INERENTI LA PRESTAZIONE ENERGETICA IN

EDILIZIA... DUNQUE C'è UN CONTRASTO CON QUANTO PREVISTO DAL SUPERBONUS !

IN CONCLUSIONE
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Circolare 4/21 Mibact

Cappotto SI              Cappotto No... questo è il dilemma

Proprio perchè vincolo paesaggistico non vuol dire in automatico esonero dall'eseguire
l'isolamento termico a cappotto si è espresso anche il Mibact.
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Circolare 4/21 Mibact
In primis il Mibact chiarisce il campo di applicazione del D.P.R. 31/17

Tale decreto introduce l'autorizzazione paesaggistica semplificata  (Allegato B) e l'esonero da
tale autorizzazione ( Allegato A) per alcuni interventi e per alcune tipologie di edifici.
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Circolare 4/21 Mibact
Il Mibact chiarisce quali siano gli interventi su prospetti e coperture rientranti nella voce A2

dell'allegato A

A.2. interventi sui prospetti o sulle coperture degli edifici, purché eseguiti nel rispetto degli eventuali piani del
colore vigenti nel comune e delle caratteristiche architettoniche, morfo-tipologiche, dei materiali e delle

finiture esistenti, quali: rifacimento di intonaci, tinteggiature, rivestimenti esterni o manti di copertura; opere
di manutenzione di balconi, terrazze o scale esterne; integrazione o sostituzione di vetrine e dispositivi di

protezione delle attività economiche, di finiture esterne o manufatti quali infissi, cornici, parapetti, lattonerie,
lucernari, comignoli e simili; interventi di coibentazione volti a migliorare l’efficienza energetica degli edifici

che non comportino la realizzazione di elementi o manufatti emergenti dalla sagoma, ivi compresi quelli
eseguiti sulle falde di copertura. Alle medesime condizioni non è altresì soggetta ad autorizzazione la

realizzazione o la modifica di aperture esterne o di finestre a tetto, purché tali interventi non interessino i beni
vincolati ai sensi del Codice, art. 136, comma 1, lettere a), b) e c) limitatamente, per quest’ultima, agli

immobili di interesse storico-architettonico o storico-testimoniale, ivi compresa l’edilizia rurale tradizionale,
isolati o ricompresi nei centri o nuclei storici;
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Circolare 4/21 Mibact
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In presenza di vincolo ai sensi
del D.Lgs. 42/04
per l'intervento trainante di
isolamento termico a cappotto

Immobile ante 1945
Autorizzazione Paesaggstica 
semplificata

Immobile post 1945
Esonero autorizzazione
paesaggistica
ma NEL RISPETTO DELLE
FINITURE ESISTENTI

Circolare 4/21 Mibact : riepilogando
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Circolare AdE 30/E del 29.12.20 

DEROGA INTERVENTI TRAINANTI : APE CONVENZIONALE



CONTROLLI E SANZIONI SUPER BONUS
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Relazione tecnica
esistenza di impianto

per edifici F/2 o
demolizione e

ricostruzione e similari

In
g.

 C
la

ud
ia

 C
O

LO
SI

M
O

IL RUOLO CENTRALE DEL TECNICO/I
 

Relazione per la
necessità della

ventilazione meccanica

Asseverazione dei
requisiti tecnici e

congruita' di spesa
 

Ape
convenzionale

Ante e Post

Progetto
energetico ex
legge 10/91

Ape post
singole u.i.

Direzione
Lavori

P.M.

C.S.P. 
 C.S.E.
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 I numeri del Superbonus 31.10.21
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 I numeri del Superbonus  31.12.21



Strumento fiscale ed opportunità ECCEZIONALE
ma E' UNA CATENA

 

Proprietari/
Beneficiari

Amministatori  

Progettisti Acquirente
credito
fiscale

Imprese
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PUNTO DI VISTA PERSONALE : CRITICITA'
- Imprese poco organizzate: cronoprogramma e materiali,
gestione fiscale
- Professionisti poco pronti alla progettazione integrata 
- Amministratori disinformati e pigri
- Iter spesso non lineare... sarebbe auspicabile un project
manager
- Non si può applicare allo stesso modo su tutte le tipologie
di edifici ma è un vestito sartoriale
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https://www.efficienzaenergetica.enea.it/detrazioni-fiscali/superbonus/approfondimenti.html
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Grazie 
per l'attenzione

claudia.colosimo1@gmail.com




